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U EFA Euro 2008 è un evento
che ha richiesto un’orga-
nizzazione rigorosa sul

piano logistico e della sicurezza,
ma da vivere con lo spirito tipico
di una grande festa. Citec, società
specializzata nello studio di siste-
mi di trasporto con sede a Torino
e a Ginevra, ha sviluppato, insie-
me al Cantone di Ginevra, il piano
di  mobilità per questo straordina-
rio evento.  Utilizzato per tre dei
31 incontri in programma, lo Sta-
dio di Ginevra è stato oggetto del-
l’attenzione mediatica mondiale,
ma l’evento ha avuto un forte
impatto anche sull’intero agglo-
merato urbano. Per garantire gli
spostamenti senza ostacoli degli
800'000 visitatori attesi sono stati
attuati elaborati schemi di gestio-
ne della mobilità.

Valorizzare l’esperienza
di altri grandi eventi
Lo Stadio di Ginevra, inaugurato
nel 2003, accoglie regolarmente
eventi e concerti di caratura inter-
nazionale. La frequenza e impor-
tanza di tali avvenimenti hanno
dato vita alla costituzione di un
Osservatorio sulla mobilità imper-
niato sulla valutazione di diffe-
renti concetti di collegamento e
sul comportamento degli spetta-
tori durante gli spostamenti. La
strategia concepita per Euro 2008
è stata attentamente studiata e
attuata. Due sono le ragioni per le
quali gli Europei hanno costituito
un evento non confrontabile con
altri calcistici:
- L’importanza mediatica e i requi-

siti di sicurezza dell’Euro 2008
hanno messo la logistica in
primo piano con numerosi vinco-

li da rispettare in materia d’ac-
cessibilità riguardanti i Vip, gli
sponsor, i media, lo staff,  i forni-
tori, ecc.

- Oltre alla larga diffusione
mediatica, i grandi eventi attira-
no numerosi visitatori “off” oltre
ai visitatori “in” muniti di
biglietto. È stato necessario
quindi organizzare questa
domanda spontanea di pubblico
– locale o ospite – e anche la
volontà di questi protagonisti di
“far parte dell’avvenimento”
senza essere necessariamente
all’interno dello stadio. La città
intera, non solo i siti sportivi, è
stata quindi teatro  della manife-
stazione.

In questo contesto, l’esperienza di
organizzazione di eventi sportivi
internazionali non rappresenta da
sola una garanzia di successo di
un avvenimento come UEFA Euro.
Paragonabile, come dimensioni,
ad altri a cui Ginevra è avvezza
(es. il Salone Internazionale del-
l’Automobile, manifestazione
annuale permanente più impor-
tante della Svizzera, con circa
750'000 visitatori su 11 giorni
oppure  le Feste di Ginevra, che
attirano annualmente due milioni
di visitatori) l’evento è stato
comunque assai diverso.
Per far fronte ad Euro 2008,  il «
know-how » specifico della Città
di Ginevra é stato coniugato con
conoscenze ed esperienze matu-
rate nell’ambito della mobilità di
grandi eventi sportivi: grazie a
Ginevra Palexpo, ad esempio, al
Salone dell’Auto o all’Esposizione
mondiale Telecom e a numerosi
altri eventi urbani, Ginevra dispo-
neva di un patrimonio di cono-

A Ginevra in occasione dell’Euro 2008

Per una “mobilità sostenibile”
durante un grande evento sportivo

Stefano
Manelli

Ingegnere,
Responsabile Italia e consulente
Mobilità Grandi Eventi

Emmanuel
Fankhauser

Ingegnere, 
capo progetto Citec 
per Euro 2008

Franco
Tufo

Ingegnere, 
Direttore di Citec
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scenze concrete particolarmente
utili per la realizzazione di eventi
dove è prevista un’affluenza stra-
ordinaria.

Ginevra e la grande
sfida dell’Euro 2008 
Nel quadro globale della manife-
stazione, l’Euro 2008 é stato un
grande evento “multisito” con 8
città svizzere e austriache che si
sono ripartite le 31 partite previ-
ste. Dal punto di vista degli sposta-
menti, ogni città ospite doveva
poter assumere un ruolo di “porta
d’accesso” all’evento. A questo
titolo l’accessibilità di Ginevra è
stata assicurata dai tre modi abi-
tuali per spostamenti di grande
distanza:
- Il treno, con la stazione di Corna-

vin, con conseguente  potenzia-
mento dei servizi ferroviari

- L’aereo, con l’aeroporto interna-
zionale di Ginevra, pronto ad
accogliere voli charter per i tifosi;

- La strada, con le autostrade sviz-
zera A1 e francese A40, porte

d’accesso per visitatori in auto e
in pullman.

Si sono ovviamente dovuti preve-
dere alcuni sovraccarichi rispetto
alle medie annuali di traffico, ma
si trattava di scenari relativamente
frequenti su scala nazionale. La
grande innovazione è consistita in
un’offerta di grande richiamo per
favorire l’utilizzo dei mezzi pub-
blici, dal momento che un bigliet-
to per una partita consentiva la
circolazione gratuita in tutti i
paesi il giorno della partita stessa
e quello dopo sino a mezzogiorno.
La sfida è divenuta più ardua a
livello regionale o locale: ci si è
trovati infatti in uno schema “mul-
tisito” all’interno della stessa città
ospite. A Ginevra, i principali siti
legati all’evento sono stati:
- Stadio di Ginevra, 30’000 posti,

con 3 partite in programma
- Piana di Plainpalais: Fan Zone

con Public Viewing e animazioni
tutti i giorni, con potenziale
accoglienza di 25'000 persone e
60'000 i giorni di punta.

- Centro sportivo di Bout-du-
Monde: Fan Village (camping e
dormitori) con Public Viewing e
animazioni tutti i giorni, con una
potenziale accoglienza fino a
10’000 persone (20’000 nei giorni
di punta).

L’attività di questi tre siti ha avuto
un andamento fortemente altale-
nante, in funzione del calendario
degli incontri, delle squadre coin-
volte, degli orari e del clima. Dato,
ad esempio, che la squadra svizze-
ra giocava a Basilea nelle stesse
date degli incontri di Ginevra, si è
verificato in città un notevole
accumulo di tifosi delle squadre in
lizza e di quelli locali per seguire la
trasmissione alla Public Viewing. 
Durante lo svolgimento del-
l’evento, Citec ha condotto alcu-
ne indagini e rilievi dei flussi
pedonali sui diversi siti cittadini; i
risultati confermano le previsioni
di accessibilità con un ruolo stra-
tegico del treno. In taluni casi,
quali le partite del Portogallo e
della Svizzera, l’afflusso rilevato

Lo Stadio di Ginevra ha accolto in passato molte manifestazioni a carattere internazionale che hanno permesso di
testare il dispositivo "Euro 2008"
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alla Public Viewing è stato ecce-
zionale, in quanto sulla stessa
area si sono sovrapposti i tifosi
portoghesi festanti dopo la vitto-
ria, e quelli svizzeri che seguivano
il match in corso sul maxischermo.
In generale, la previsione di diver-
si scenari di riempimento della
Fan Zone è stata necessaria, in
quanto era assai difficile ipotizza-
re come i diversi fattori di accessi-
biltà, calendario incontri, clima e
soprattutto risultato delle partite,
si intrecciassero.
È stato dunque necessario gestire
le necessità di spostamento da e
verso tali siti che ponevano la città
ospite al centro di un grande feno-
meno di massa, con una logistica
completamente avulsa dai norma-
li schemi di gestione della mobilità
quotidiana.

Trasporti pubblici 
e “mobilità dolce”
A partire dai Giochi Olimpici di
Sydney 2000, una politica deci-
sionista ha caratterizzato i gran-
di eventi sportivi. Si tende a pro-

porre un concetto di mobilità
basata sulla nozione di “sosta
zero” in prossimità dei siti. Solu-
zioni innovative di mobilità, di
economia energetica, impropo-
nibili probabilmente in condizio-
ni normali, vengono adottate e
accettate dal grande pubblico e
dai residenti per via del carattere
temporaneo e festaiolo del-
l’evento. Il vantaggio dell’area di
Ginevra è stata  la disposizione
dei siti sportivi: la Fan Zone, vero
polmone della manifestazione, si
trovava  solamente a 1'200 metri
dalla stazione di Cornavin. Da
qui lo stadio e il Fan Village
erano posti a 2 km ciascuno,
distanze indubbiamente limitate
nel quadro di una grande città. 
È noto che i visitatori ospiti arriva-
no spesso molto presto durante la
giornata della manifestazione. A
Ginevra è stato loro proposto un
itinerario pedonale prestabilito
attraverso una città per così dire
“in vetrina”, tale da consentire un
controllo del flusso di pubblico e
dei raggruppamenti spontanei di

tifosi, essendo l’itinerario stato
definito in modo da evitare i luo-
ghi “sensibili” e rimanendo a
debita distanza dai maggiori assi
di circolazione o dai nodi di tra-
sporto pubblico.
Parallelamente i trasporti pubblici
di Ginevra (TPG) hanno assicurato
un incremento nell’offerta di tra-
sporto tra i siti nevralgici. Cinque
linee tramviarie servivano lo sta-
dio (di cui tre a partire dalla sta-
zione) su due assi, uno passante a
nord dello stadio e l’altro a sud.
Tali linee hanno offerto una capa-
cità di 7'500 passeggeri/h tra la
Fan Zone di Plainpalais e lo stadio,
con possibilità di raddoppio dei
veicoli. Una linea ferroviaria regio-
nale collegava ogni 30 minuti la
stazione centrale di Cornavin a
quella di Lancy-Pont-Rouge, situa-
ta in prossimità dello stadio con
una capacità di 1'200 passeggeri/h
suscettibile tuttavia di incremento
fino a tre volte tanto.
L’aeroporto è stato il solo sito
escluso dal perimetro pedonale. Il
collegamento, generalmente
molto buono, si è mostrato all’al-
tezza delle necessità, con una
capacità di 5'500 passeggeri/h
potenziali sul collegamento ferro-
viario con la stazione Cornavin e
con una durata  in sei minuti di
viaggio. E’ da notare che seppur in
taluni casi gli utenti dell’aeroporto
legati all’Euro, fossero organizzati
in charter e quindi utilizzassero
mezzi di trasporto alternativi (bus
di 50 posti), il treno si è rivelato il
mezzo in assoluto più usato per il
collegamento con la città.
Per il resto, la rete di trasporto
pubblico urbano ha completato il
quadro con linee di cintura a servi-
zio dello stadio e del Fan Village
ed una linea speciale diretta dalla
stazione alla Fan Zone e al Fan Vil-
lage. In tutti i giorni dell’evento è
stata resa disponibile anche un’of-
ferta notturna di trasporto poten-
ziata, con ultima partenza all’una,
ovvero circa 2-3 ore dopo la fine
degli incontri. 

Accesso allo stadio: ad ogni tipo di traffico corrispondono canali di traf-
fico riservati e segnalati appositamente
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La bicicletta è stata pensata
come un elemento integrante e
importante di tutta la catena
degli spostamenti dei visitatori e
del pubblico locale, con itinerari
predisposti tra i vari siti e con
più parcheggi provvisori. La sua
offerta come alternativa al
mezzo motorizzato è stata rivol-
ta soprattutto ai ginevrini desi-
derosi di partecipare all’evento,
ma ha anche tenuto dei tifosi
stranieri che hanno quindi avuto
la possibilità di noleggiare gratis
una bici in diversi luoghi della
città.

Gestione del traffico
le diverse metologie
L’accessibilità stradale è stata
gestita congiuntamente attraverso
varie metodologie:

- sosta "grande pubblico"
- sosta pullman,
- presa in conto dei veicoli “cate-

gorie speciali”
- segnaletica.
Questi concetti sono stati messi a
punto in collaborazione con la
Polizia di Ginevra che beneficia di
un’esperienza unica in materia di
gestione dei flussi di circolazione
occasionali: esempio ne sia il Salo-
ne dell’Auto che può attirare fino
a 15'000 vetture e 120 pullman in
un giorno. Per quest’avvenimento
è stato appositamente sviluppato
un software di gestione del traffi-
co ("Agire"). 
Per quanto riguarda il grande
pubblico, per i visitatori in auto
non diretti allo stadio, si racco-
mandavano alcuni parcheggi di
interscambio (P+R), situati alle

porte dell’agglomerato urbano.
Per chi si dirigeva allo stadio,
erano stati predisposti 3 par-
cheggi a grande capacità (2'600
posti in totale) in prossimità dei
grandi assi stradali e collegati
allo stadio tramite navette diret-
te. È stato necessario anche tener
conto della sosta diffusa di pros-
simità, ovvero delle opportunità
di parcheggio nei dintorni dello
stadio: circa 1'700 posti si sono
resi disponibili con la generaliz-
zazione dei sistemi di navigazio-
ne GPS e mettendo a portata di
mano le informazioni su inter-
net. Tale offerta, per via delle
informazioni fornite, delle stra-
tegie di promozione (e dell’ele-
vatissimo livello di servizio) del
treno e dei trasporti pubblici,
non è stata tuttavia utilizzata se
non in maniera limitata. 
L’offerta totale è stata quindi di
5'000 posti auto tra P+R e sosta
diffusa, in linea con i requisiti Uefa
per uno stadio di 30'000 posti, ma
i dati rilevati hanno indicato che le
previsioni di circa 2'000 posti auto
necessari erano corrette. Il surplus
avrebbe permesso in ogni caso di
far fronte ai casi d’emergenza
(incidenti che bloccano l’accesso,
problemi ferroviari  ecc).
Per i pullman, sono state previste
due zone in prossimità dello stadio
su corsie interdette al traffico, il
che ha permesso di tenere distinti
gli spettatori delle due squadre
avversarie, con una capacità totale
di 200 posti bus (ovvero circa 9'000
spettatori). Stando la ripartizione
di vendita dei biglietti della UEFA,
tale valore si è dimostrato ampia-
mente sufficiente. 
Quanto alle categorie speciali
(VIP, sponsor, ufficiali, squadre,
logistica, media, staff, disabili,
ecc), che rappresentavano circa il

L’organizzazione dei trasporti
legati ai siti di festa teneva conto
di tutti le modalità di trasporto
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Il sistema di circolazione entro il perimetro dello stadio è stato  sottoposto a severe regole di gestione

25% degli utenti dello stadio,
hanno avuto diritto a parcheggi
riservati in prossimità dello sta-
dio per un totale di 1'750 posti
per auto, pullman e camion. Gli
spazi erano stati attribuiti in
precedenza e ciascuno era
numerato e adeguatamente
segnalato.
I diversi parcheggi sono stati
segnalati sin dall’autostrada in
accesso a Ginevra tramite una
segnaletica specifica “Euro
2008” corredata da informazioni
dinamiche tramite pannelli a
messaggio variabile. Gli itinerari
di convergenza principali sono
stati rafforzati da percorsi di
alleggerimento secondari, pronti
ad assorbire il traffico in caso di
perturbazione. 

Regolato l’accesso 
allo Stadio di Ginevra
I siti dell’evento sono stati
oggetto di provvedimenti di cir-
colazione locali. Si sono messe in
opera deviazioni del traffico
variabili in funzione dei giorni e
delle ore. Per l’accessibilità allo

stadio, che prevedeva misure
restrittive più importanti, era
stato adottato un dispositivo di
sicurezza e d’accessibilità assai
rigido. Lo stadio a sua volta era
iscritto in un “perimetro di sicu-
rezza” accessibile solo a piedi
con biglietto e controlli alle per-
sone. Intorno al primo perimetro
è stata predisposta una zona
franca delimitata da un “peri-
metro di traffico” che inglobava
le corsie d’accesso, area inter-
detta al traffico di transito. La
configurazione del quartiere,
affiancato dalla ferrovia che
serve la stazione merci, offriva il
vantaggio di poterlo facilmente
isolare.
Altra particolarità. L’autostrada A1
giungeva nel cuore stesso del peri-
metro e lo attraversava tramite un
viadotto con più entrate ed uscite.
Il sistema si è basato sulle seguen-
ti regole:
- Tutti gli accessi veicolari all’area

perimetrata stabilito erano sog-
getti ad autorizzazione.

- Gli spettatori che arrivavano allo
stadio a piedi erano convogliati

su carreggiate larghe e sgombre
dal traffico.

- Le categorie speciali accedevano
ai parcheggi riservati tramite un
corridoio d’accesso escluso al
traffico normale e pedoni e
direttamente connesso all’auto-
strada.

L’arrivo degli spettatori era riparti-
to sulle tre entrate:
- a nord, incrocio Etoile: fermata

ferroviaria Lancy-Pont-Rouge,
fermata delle linee tramviarie
15-17, e parcheggio pullman
nord

- ad est, avenue Vibert: sbocco del-
l’itinerario pedonale Euro 2008
(Fan Zone, Fan Village):

- a sud, incrocio Bachet: fermata
tramvie 12-13-14, scarico delle
navette dei parcheggi “grande
pubblico” e parcheggio pullman
sud.

Alla fine degli incontri, i flussi di
spettatori erano evacuati sugli
stessi percorsi con le rispettive car-
reggiate interdette al traffico vei-
colare. I veicoli VIP beneficiavano
invece di un accesso diretto all’au-
tostrada.
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Un’esperienza valida
anche per il futuro
In questo modo, Ginevra ha elabo-
rato un piano della mobilità che
fissa obiettivi ambiziosi. Quanto
ad efficacia, sicurezza e durabilità
questo piano tiene conto degli
insegnamenti più recenti acquisiti

a Ginevra nell’ambito della gestio-
ne di grandi manifestazioni inter-
nazionali, ma anche delle prece-
denti esperienze negli eventi di
Giappone-Corea 2002, Atene
2004, Portogallo 2004, Torino
2006, Germania 2006. Anche se
effimero, l’evento costituisce un

importante patrimonio di espe-
rienze durevoli che va oltre Euro
2008, utilizzabile cioè anche per
altri futuri grandi eventi. Allo stes-
so tempo, il successo di Euro 2008
in materia di trasporti potrà servi-
re da riferimento a tutte le mani-
festazioni di tale portata.

INGEGNERITORINO / L’ATTUALITÀ NELLA PROFESSIONE

Dott. Carlo Augusto Gavotti 
Medico Chirurgo specializzato in Odontostomatologia 

Dott. Alberto Emilio Gavotti 
Dottore in Odontoiatria e Protesi dentaria 
Dottore in Giurisprudenza 

        AGEVOLAZIONI SUL TARIFFARIO AGLI ISCRITTI E  
                                                                             FAMIGLIARI 
        VISITE E PREVENTIVI GRATUITI 
 Orario: Lun – Ven 8.30-19 
               Sab  8.30-12.30 

TORINO    Corso Fiume, 14  Tel 011.6604660 
TORINO    Corso Giulio Cesare, 186   Tel/Fax 011.2465639 

     (Zona Ospedale San Giovanni Bosco) 
VALPERGA CANAVESE (TO)  Via Martiri della Libertà, 36 
                                                            Tel  0124.616219 

Citec è una società di ingegneria sorta a Ginevra nel 1994, specializzata nella pianificazio-
ne e regolazione dei sistemi di trasporto. Dal 2006, ha aperto una sede a Torino (Citec Ita-
lia srl), svolgendo le stesse attività, orientate alla mobilità urbana e a studi sul trasporto
pubblico. A Citec collaborano ingegneri dei trasporti che avevano svolto attività di piani-
ficazione per i Giochi Olimpici Invernali di Torino 2006. Per questa ragione, dallo stesso
2006, personale torinese di Citec è stato direttamente implicato nell’organizzazione della
mobilità per l’Europeo a Ginevra e più recentemente nella valutazione dell’accessibilità
delle 12 città candidate per UEFA Euro 2012 in Polonia e Ucraina. Ad oggi Citec conta circa
30 collaboratori, di cui 4 a Torino.

Ingegneri svizzeri e italiani
insieme sul problema traffico  




